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Nasce il Certamen deleddiano
L'Isre mette in gara gli studenti dette superiori di tutta Italia

di Gianluca Corsi

NUORO. Sarà una competi-
zione tra studenti e scuole su-
periori di tutta Italia intorno
alla figura e all'opera di Gra-
zia Deledda, compresi i conte-
sti deleddiani, storici e attua-
li. Almeno questo è l'intendi-
mento dei promotori del
"Certamen deleddiano", che
ieri mattina, nella biblioteca
dell'Isre, hanno presentato il
concorso nazionale dedicato
alla scrittrice nuorese.

L'iniziativa era stata an-
nunciata dal presidente del-
l'Isre, Salvatore Liori, U10 di-
cembre dell'anno scorso, in
occasione della "Giornata de-
leddiana", un momento ca-
ratterizzato da eventi di spes-
sore e dedicato al ricordo del-
la Deledda, che proprio il 10
dicembre 1927, a Stoccolma,
aveva ritirato il premio No-
bel per la letteratura.

Oltre a Liori, che ha rimar-
cato l'impegno e l'attività del-
l'Isre nell'opera di valorizza-
zione e conoscenza dell'uni-
verso deleddiano, sono inter-
venuti Ugo Collu, studioso di
Grazia Deledda e componen-
te esperto del Comitato per il
"Certamen deleddiano", Ba-
chisio Porru, presidente per
la Sardegna dell'Anp (Asso-
ciazione Nazionale Presidi) e

.'

SILI
il sindaco di Nuoro Sandro
Bianchi. «I "certamina" —
ha spiegato Ugo Collu — ven-
gono da lontano, e in Italia
sono tanti i luoghi che vanta-
no i natali di personaggi illu-
stri e che hanno ideato que-
sto tipo di manifestazioni cul-
turali. Anche Nuoro, con
Grazia Deledda, ma anche Se-
bastiano e Salvatore Satta,
Salvatore Cambosu e tanti al-
tri, ha tutte le carte in regola
per aprire un capitolo di tal
genere». Per Collu, inoltre, il
coinvolgimento della scuola,
nel tentativo di rilanciarne il

La sede
dell'Isre

In concorso opere
di ogni tipologia
dedicate alla scrittrice

ruolo in una fase in cui non
poche sono le difficoltà, meri-
ta senz'altro un plauso. Sen-
za contare che iniziative co-
me il "Certamen deleddia-

no", nell'im-
plicita rela-
zione tra cul-
tura, lettera-
tura e geo-
grafia, posso-
no innescare
processi di
sviluppo eco-

nomico impensabili.
Massimo sostegno alla ma-

nifestazione anche da Bachi-

sio Pomi. «L'obiettivo — ha
detto il presidente dell'Anp
Sardegna—è fare del "Certa-
men" un appuntamento cul-
turale nazionale della scuola
italiana, il cui successo sarà
tanto più completo quanta
più diffusione avrà presso le
diverse regioni del Paese».
Porru ha anche ricordato
che un'iniziativa simile, pro-
posta negli anni Novanta -
quando l'Istituto etnografico
era presieduto da Giovanni
Lilliu — era stata sostenuta
attivamente da Giampaolo
Mele, componente del cda
dell'Isre e dalla compianta
Nerina Fiori, indimenticata
assessore comunale alla cul-
tura. Da parte sua, il sindaco
Bianchi, ha manifestato
grande apprezzamento per 1'
evento, n concorso, riserva-
to agli istituti superior, è arti-
colato in tre sezioni: compo-
nimenti narrativi o saggi,
sceneggiature per film o piè-
ce teatrale; fotografia o pro-
duzione per web o comics o
documentari o scultura o mo-
dellismo o qualsiasi altra for-
ma di composizione espressi-
va. La scadenza per l'invio
delle opere è per le 12 del 31
ottobre. La proclamazione
dei vincitori nell'auditorium
dell'Isre il 10 dicembre "Gior-
nata deleddiana".

IN BREVE

• SPACCIO DI OROCft
Arrestato un giovane

Mercoledì alle 23 i carabinieri del-
la compagnia di Nuoro, guidati dal
capiano Giovanni Ricci, hanno arre-
stato un ventenne, Giovanni Dindi,
per detenzione ai fini di spaccio di so-
stanze stupefacenti. In queste ore, il
giovane, verrà sentito dal gip del tri-
bunale di Nuoro per l'udienza di con-
valida dell'arresto.

• RESISTENZA
Fermato dai carabinieri

Ieri alle due di notte, a Ottana, i ca-
rabinieri della compagnia hanno ar-
restato il 23enne Paolo Carboni per il
reato di resistenza a pubblico ufficia-
le. Carboni, subito dopo l'arresto e le
formalità di rito, è stato portato nel
carcere nuorese di Badu 'e Carros. n
gip dovrà decidere se convalidarne
l'arresto e nel caso quale misura di
custodia cautelare applicare nei suoi
confronti.

• CORSI DELLA CNft
Lezioni sulla sicurezza

La Cna (Confederazione Nazionale
Artigiani) comunica che sono aperte
le iscrizione per diversi corsi di for-
mazione in materia di sicurezza sui
luoghi di lavoro, obbligatori sia per i
datori di lavoro, sia per le società
con soci d'opera, anche senza dipen-
denti, in conformità del decreto legi-
slativo 81/08. I corsi sono diversi e
servono a formare "responsabili si-
stema prevenzione e protezione", si
rivolgono ai datori di lavoro e si ter-
ranno il 16,23 e 24 maggio 2011. n cor-
so anticendio si terrà il 13 maggio a
Lula e il 30 maggio a Nuoro. Per mag-
giori informazioni ci si può rivolgere
allo sportello della Cna provinciale,
in via Palermo. Telefono 0784/200264.

di Marco Sedda

NUORO. «n problema me
lo hanno risolto ieri i tecnici
di Abbanoa, ma solo come fa-
vore personale, perché non è
di loro competenza, e dopo
che li ho pregati in ginoc-
chio». Ora la signora Pasqua-
lina Sanna ne parla con tran-
quillità, ma tutto il 2011 lo ha
vissuto con l'acqua che fuo-
riusciva dal tombino e sta-
gnava maleodorante nel cor-
tile di casa e nella sua canti-
na. Dalla fine di gennaio e si-
no a due giorni fa la signora
Sanna ha partecipato al gio-
co del rimpallo: divertente se
ci si trova tra bambini che si
tirano la palla, un incubo se
si è adulti costretti a insegui-
re enti pubblici che si rimbal-
zano le responsabilità. Ma in
questa storia troviamo an-
che una bella dose di negli-

Per tre mesi una famiglia ha vissuto col cortile e la cantina allagati

Con l'acqua sporca in casa
Abbanoa interviene: «Responsabile è Nuoro Ambiente»

genza e menefreghismo. Per-
ché gli enti da lei interpella-
ti, l'amministrazione comu-
nale, Abbanoa, Nuoro Am-
biente e l'Azienda regionale
per l'edilizia abitativa (Area,
ex lacp) hanno giocato tra lo-

La signora
Pasqualina
Sanna
(foto
Luca Cossu)

ro allo scaricabarile.
L'incubo per la signora

Sanna è cominciato quando
a causa delle forti piogge si
sono riempite le caditoie (le
buche con le griglie dove af-
fluisce l'acqua piovana) che

sì trovano davanti alla sua
casa, al piano terra di una pa-
lazzina che sorge tra via
Lombardia e piazza Soldati.
Di conseguenza è saltato il
tombino che si trova nel cor-
tile e l'acqua è iniziata a fuo-
riuscire copiosa, «n 31 gen-
naio ho segnalato a Nuoro
Ambiente che le caditoie di
piazza Soldati, in particolare
quella all'incrocio con via
Veneto (al lato della fontana
"Mariedda") erano intasate
ma mi hanno risposto che la
competenza era dello lacp,
proprietà™ degli stabili che
si affacciano sulla piazza, n
giorno dopo ho segnalato il
problema allo lacp e il 4 feb-

braio al Comune».
Nel frattempo, a causa dei

continui temporali, piazza
Soldati diventa impraticabi-
le. «Dopo qualche giorno so-
no arrivati i tecnici del Co-
mune e dello lacp per un so-
pralluogo e quando ha smes-
so di piovere sono intervenu-
ti gli operai di Nuoro Am-
biente che hanno liberato
una caditoia dal fango e dal-
la sporcizia». E qui entra in
gioco la trascuratezza degli
operai che invece di portare
via il cumulo di terriccio e
mondezza, lo abbandonano
al lato del tombino: «Con la
conseguenza che la pioggia
riporterà questo cumulo dì

detriti dentro la caditoia e fi-
no ad allora avremo la piaz-
za sporca e maleodorante».

Ma la signora Sanna ha
sempre l'acqua in casa e il 13
febbraio manda un fax ad Ab-
banoa. «Mi hanno risposto
che non potevano interveni-
re perché si tratta di acque
bianche che sono competen-
za di Nuora Ambiente, men-
tre per U Comune la respon-
sabilità è di lacp e per questi
ultimi è del Comune». Alla fi-
ne il problema lo risolve Ab-
banoa, rimarcando la respon-
sabilità di Nuoro Ambiente.
«Che però non ha fatto nien-
te, malgrado i 500 euro Fan-
no che pago per i rifiuti».

«Tanto vento», la magia della Sardegna che si ribella
Un'isola lontana dagli stereotipi nel nuovo romanzo del geologo nuorese Giuseppe Murru

Via Deffenu, il "cancro" del leccio
divora decine di alberi

NUORO. C'è una Sardegna
diversa dal solito, un'isola
lontana dai soliti stereotipi
da facile cartolina. Stavolta
la terra dei nuraghi, o me-
glio: il microcosmo di Agua
Niedda, un mondo al centro
dì una vasta acqua, è ricca di
umanità, di cuori pulsanti e
magici, carichi di passione.
Ci sono uomini e donne che
lottano ai piedi del Monte
pur di salvare gli altri e so-
prattutto la propria libertà.
E la Sardegna che si ribella
ai venditori di fumo, ai burat-
tini disposti a tutto pur di
non perdere gli affari frutto
di colossali speculazioni. E
«Tanto vento», il nuovo ro-
manzo di Giuseppe Murra,

uscito per la Mgc edizioni di
Roma. Un sapiente intreccio
di storia e storie recenti e
passate, con un linguaggio
davvero originale che fa leva
in particolare sui dialoghi,
freschi, veloci.

Ironico e guardingo allo
stesso tempo, questo lungo
racconto che il geologo nuo-
rese propone all'attenzione
del pubblico, dopo le due pre-
cedenti esperienze narrati-
ve, «La valle del cielo», edito
nel 2003, e già finalista del
Premio letterario internazio-
nale Junturas, e «n nuovo
Principe», del 2004.

Classe 1959, Giuseppe Mur-
ru è anche autore di numero-
si articoli e saggi di carattere

scientifico pubblicati su di-
verse riviste specializzate e
di settore. Un geologo con la
passione per il romanzo, che
ancora una volta preferisce
rimanere lontano dagli sche-
mi più commerciali del libro
sardo pur di dare voce alle at-
mosfere fantastiche senza
per questo dimenticare la
cruda realtà quotidiana o ri-
nunciare a raccontare la Sar-
degna di oggi. Un'isola prota-
gonista in questa sua nuova
prova creativa, «Tanto ven-
to», pubblicato nella collana
"Talenti emergenti" e presen-
tato a Roma lo scorso dicem-
bre in occasione della 9" Fie-
ra nazionale della piccola e
media editoria, (l.p.) Giuseppe Murru

NUORO. Come lo scorso an-
no, lungo quasi tutta la cen-
tralissima via Attilio Deffe-
nu, dalla sede dell'istituto
magistrale Sebastiano Satta
fino al palazzo del governo,
si è ripresentato ancora una
volta il fenomeno relativo al
"cancro" del leccio. Su un to-
tale di cinquanta piante, una
trentina stanno registrando
la presenza del fogliame or-
mai compromesso, di colore
marrone. Segno che le stesse
si sono irrimediabilmente
seccate.

Qualche pianta ha addirit-
tura registrato il blocco del-
l'intero sviluppo, mentre tan-
te altre vanno avanti regolar-
mente, con le foglie sempre

verdi e rigogliose. Stando
agli esperti di tratterebbe di
una sorta di "fungo" che con
la sua azione rende asfittica
la struttura dell'albero che,
di conseguenza, tende a sec-
carsi.

Del problema si sta interes-
sando l'assessore comunale
all'ambiente Luca Lapia, che
ha già consultato agronomi e
biologi. Non è neppre da
escludere, anche per evitare
contaggi, che i lecci profon-
damente malati vengano
estirpati. La decisione ulti-
ma verrà presa dopo una ul-
teriore conferenza di servi-
zio tra il responsabile del di-
partimento comunale all'am-
biente e gli esperti.(<j.ij


